
I  sindacati  proclamano  lo
stato di agitazione per B2G:
“urgente  un  vertice  in
Prefettura”
Vertenza B2G Sicily, i sindacati di categoria hanno proclamato
lo  stato  di  agitazione  di  tutto  il  personale  dell’asset.
Richiesta anche l’apertura della procedura di raffreddamento e
conciliazione in sede amministrativa. Fiorenzo Amato (Filctem
Cgil), Giuseppe Giansiracusa (Flaei Cisl) e Giuseppe Di Natale
(Uiltec Uil) sollecitano una convocazione in Prefettura di
Siracusa “per affrontare la gravissima situazione e porre fine
ai comportamenti unilaterali che danneggiano i lavoratori e la
stabilità di un sito industriale di rilievo nazionale”.
B2G Sicily significa centrale termoelettrica a gas naturale di
Priolo Gargallo. L’impianto, ex ERG Power, è stato acquisito
nel  2023  dalla  società  controllata  dalla  holding  svizzera
Achernar Assets AG. La centrale – spiegano i sindacati – è un
asset  fondamentale  e  indispensabile  per  l’intero  polo
petrolchimico di Siracusa. Con una potenza nominale di 480 MW
e  una  produzione  annua  di  circa  2,5  TWh,  garantisce  la
fornitura di 1,2 milioni di tonnellate di vapore e 4,5 milioni
di metri cubi di acqua demineralizzata a società primarie
quali Versalis, Goi Energy e Air Liquide. B2G Sicily, inoltre,
gestisce una rete interna (RIU), configurandosi non solo come
produttore di energia per la rete elettrica nazionale, ma come
distributore essenziale per le industrie del sito industriale
del Petrolchimico. L’impianto – aggiungono – è vitale per il
bilanciamento  della  rete  elettrica  nazionale,  operando  in
regime di Capacity Market (CM) con Terna.
Amato,  Giansiracusa  e  Di  Natale  non  nascondo  le  loro
preoccupazioni  per  il  futuro  del  sito  e  dei  suoi  144
dipendenti. “Ad oggi – dicono – non è stato presentato alcun
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progetto  industriale  sostenibile;  gli  unici  investimenti
realizzati  sono  quelli  già  programmati  dalla  precedente
gestione ERG (CAR2), necessari per l’ottenimento dei titoli di
efficienza energetica”. I tre sindacati di categoria, inoltre,
denunciano la totale assenza di corrette relazioni industriali
e  sindacali.  “Subiamo  continui  atteggiamenti  unilaterali  e
condotte  antisindacali,  come  riorganizzazioni  attuate  senza
alcuna comunicazione alle RSU, che alimentano un clima di
incertezza  e  timore  tra  i  lavoratori.  L’ultimo  gravissimo
episodio  riguarda  il  licenziamento  senza  preavviso  di  un
dipendente per presunta soppressione della posizione; un atto
che riteniamo del tutto illegittimo e privo di fondamento”.

Un anno senza Papa Francesco,
il ricordo del già segretario
Ucsi Salvo di Salvo
Una riflessione sul primo anniversario della morte di Papa
Francesco. E’ del giornalista Salvo Di Salvo, già segretario
nazionale Ucsi, l’Unione Cattolica Stampa Italiana. Di seguito
il suo ricordo.
“Abbiamo bisogno di un giornalismo libero, al servizio del
vero,  del  bene,  del  giusto;  un  giornalismo  che  aiuti  a
costruire la cultura dell’incontro”. Era il 3 maggio 2019,
giornata della libertà di stampa, e papa Francesco in un suo
tweet legò insieme alcuni dei valori della nostra professione,
che sia svolta da laici o da religiosi: è il richiamo a un
giornalismo mite, che mette al centro il cuore dell’uomo e
racconti sempre la verità”. E’ il primo ricordo che oggi ho
di Jorge Mario Bergoglio, papa Francesco, nell’anniversario
della morte. Tanti sono i momenti che oggi ritornano alla
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mente.  Tra  i  tanti,  è  sono  diversi  gli  incontri  con  il
pontefice”. E’ la riflessione del giornalista Salvatore Di
Salvo, già segretario nazionale dell’Ucsi. “L’eredità di papa
Francesco  che  ci  lascia  nel  contesto  del  ricordo  del  suo
pontificato – ha detto Salvatore Di Salvo – si concentra su
un’informazione  etica,  costruttiva  e  “vera”,  capace  di
costruire  società.  Ha  spesso  espresso  gratitudine  per  il
lavoro giornalistico, esortando i professionisti a non cadere
nella disinformazione e a cercare la verità, definendo il loro
ruolo  come  un  servizio  essenziale  per  la  comunità.  Papa
Francesco  ci  ha  consegnato,  in  ambito  della  comunicazione
parole chiavi: il valore della verità chiamandoci ad essere
“veri”, la missione educativa, riportandoci alla semplicità
delle parole, il dialogo per costruire ponti di pace e, poi,
ha voluto fortemente che il giubileo “Pellegrini di speranza”
fosse  aperto  dai  giornalisti  e  comunicatori.  E’  stato
emozionante – ricorda Di Salvo – ascoltare le parole nell’aula
Nervi di papa Francesco. Ricordi che rimarranno custoditi nel
mio  cuore.  Durante  il  Giubileo  della  Comunicazione,  ha
definito il giornalismo un lavoro che costruisce la società se
basato sulla verità e non sulla calunnia o la diffamazione. Ha
sconvolto  il  linguaggio  e  lo  stile  della  Chiesa  per
proiettarla nelle periferie geografiche ed esistenziali. Ci ha
insegnato a vivere i valori del Vangelo con fedeltà, coraggio
e amore universale, in modo particolare a favore dei poveri e
emarginati. Qual è l’eredità di Papa Francesco ? Francesco ci
lascia un fuoco: il fuoco vivo di una fede vissuta nella
misericordia  e  nella  giustizia,  nell’amore  a  Dio  e  al
prossimo. Ci lascia l’esempio di una Chiesa che sa dire con
Cristo: venite, qui c’è posto per “todos, todos, todos”. In
oltre un decennio di pontificato, Francesco ha impresso un
segno indelebile, incarnando un’idea di Chiesa misericordiosa,
aperta, umile e coraggiosamente proiettata verso le periferie
dell’esistenza. Fin dall’inizio, con gesti e parole semplici –
il suo «buonasera» dalla Loggia di San Pietro, la scelta di
farsi benedire dal popolo prima di impartire la benedizione –
egli ha indicato uno stile nuovo. La sua figura ha trasformato



l’immaginario ecclesiale: dalla Chiesa come un «ospedale da
campo»  che  cura  le  ferite  dell’umanità,  ai  pastori  con
«l’odore  delle  pecore»  in  mezzo  al  gregge,  Francesco  ha
restituito  al  Vangelo  il  volto  della  misericordia,  della
vicinanza e della tenerezza. Francesco ha mostrato che la
misericordia  non  è  indulgenza  facile,  ma  amore
esigente. Francesco ha rilanciato con forza l’idea di una
Chiesa sinodale, cioè un popolo di Dio che cammina insieme
nella storia.Nel solco del santo di cui ha portato il nome,
egli ha ricordato costantemente che siamo tutti fratelli e
sorelle,  figli  di  un  unico  Padre.Francesco  ha  dato  nuovo
slancio all’impegno per la custodia del creato, intrecciandolo
indissolubilmente  con  la  giustizia  verso  gli  ultimi.Ha
promosso incontri di preghiera per la pace, riunendo leader di
diverse fedi ad Assisi e in Vaticano. Ha denunciato con forza
la corsa agli armamenti e le ingiustizie che alimentano i
conflitti. L’aspetto forse più innovativo del pontificato di
Francesco  è  stato  il  cambio  di  paradigma,  da  una  Chiesa
concepita come «prodotto» finito a una Chiesa vissuta come
«processo» in divenire. L’eredità di papa Francesco non si
presenta dunque come un elenco di istruzioni concluse, ma come
un cammino aperto. Francesco ci lascia un fuoco. Con la sua
umiltà e i suoi gesti semplici e profondi al tempo stesso –
abbracciare i malati, assistere i senzatetto, lavare i piedi
ai giovani detenuti – ci ha scosso dal nostro compiacimento e
ci ha ricordato che siamo tutti legati da obblighi morali
verso Dio e gli uni verso gli altri. Grazie Francesco”

Difesa  della  Pillirina,  il
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Sindaco  Italia  ha  ricevuto
“SOS Siracusa”
Una delegazione di SOS Siracusa è stata ricevuta dal sindaco
Francesco Italia, che ha voluto incontrare i rappresentanti
del cartello di associazioni che da anni si batte per la
salvaguardia  della  Pillirina.  L’occasione  è  nata  dal
riconoscimento conferito a SOS Siracusa, a Roma, nell’ambito
del Premio nazionale del paesaggio indetto dal ministero della
Cultura.  Il  riconoscimento,  istituito  nel  2016,  viene
assegnato ogni due anni per valorizzare progetti virtuosi di
tutela, gestione e pianificazione del territorio.L’iniziativa,
legata alla Convenzione Europea del Paesaggio, premia pratiche
sostenibili che migliorano la qualità dei paesaggi, inclusi
quelli  rurali,  urbani  o  degradati,  e  il  benessere  delle
comunità locali. SOS Siracusa ha dedicato il premio a Enzo
Maiorca.  Il  sindaco  Italia  si  è  congratulato  per  il
prestigioso  riconoscimento  e  ha  ringraziato,  a  nome  dei
delegati,  tutte  le  associazioni  che  nell’arco  di  circa
quindici  anni,  attraverso  numerosissime  iniziative  quali
manifestazioni, escursioni e approfondimenti culturali, hanno
promosso la partecipazione attiva dei cittadini per la tutela
della  Pillirina,  scrigno  importantissimo  di  biodiversità  e
ultimo lembo di costa siracusana ancora intatto. Nel corso
dell’incontro Francesco Italia ha accolto favorevolmente la
proposta di aderire alla Rete nazionale dei paesaggi attivi,
un luogo di confronto e discussione di imminente costituzione
di  cui  faranno  parte  tutti  i  premiati  di  quest’anno,  per
raccontarsi, accordarsi, prendere spunti, offrire servizi e
coordinare  esperienze.  La  rete  di  associazioni  che  ha
presentato  la  candidatura  è  composta  da  ARCI  Siracusa,
Legambiente Sicilia, WWF Sicilia Sud Orientale, Natura sicula,
Ente Fauna Siciliana, Libera Siracusa, Ad Gentes, Siracusa
Forum, L’arcolaio, Associazione Minerva, Plemmirio Blu, Slow
food  Siracusa,  Acquanuvena,  Git  Sicilia  Banca  Etica,C.A.I.
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Siracusa,  Un’altra  Storia,  Movimento  civico  4,  Lealtà  e
condivisione,  Zaratan,  Comitato  antincendio  siracusano,
Siracusa  Tour  experience,  La  Brigata  rosa,  ANPI  Siracusa,
AGESCI Zona Aretusea, Comitato Parchi Siracusa. Nell’edizione
del  premio  appena  conclusa  sono  state  presentate  81
candidature, relative a interventi realizzati in quasi tutte
le regioni d’Italia e ne sono risultate ammissibili 77. Tra
queste, oltre al progetto della Magnifica Comunità di Fiemme,
selezionato per rappresentare l’Italia al Premio europeo, 26
proposte  di  13  regioni  sono  state  insignite  di  vari
riconoscimenti fra menzioni speciali e segnalazioni.Tra queste
26, SOS Siracusa è stata premiata per aver fatto emergere la
capacità di mobilitazione delle comunità locali a difesa della
qualità  paesaggistica  attraverso  la  proposta  di  iniziative
volte  alla  valorizzazione  della  dimensione  culturale  e
ambientale  di  un  territorio  sottoposto  a  rischi  di
trasformazione  invasiva,  con  particolare  riferimento  alla
difesa contro l’alterazione sistematica della fascia costiera
in un contesto di grande importanza storica e culturale come
il litorale di Siracusa.

Nasce “Il Sogno di Timida”.
Luogo  d’amore  e  cura
animalista
Giornata del cuore con l’allestimento dell’albero dei ricordi
in memoria di Timida, la randagina di contrada Isola, uccisa
un anno fa. Una creatura indifesa che viveva libera e amata
nel suo territorio, che è stata strappata alla vita in modo
crudele e ingiusto. Un gesto che ha lasciato dolore, rabbia e
incredulità ma che ha incitato istituzioni e cittadini, a
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creare  qualcosa  di  bello  e  importante  in  suo  ricordo.
All’Isola, nei pressi di via Sacramento, proprio dove Timida
viveva in armonia con i suoi simili e i residenti del luogo, è
nata la colonia “Il Sogno di Timida”, un luogo fatto di cura,
rispetto e amore per chi non ha voce. E proprio nel suo nomea,
è stato allestito L’Albero dei Ricordi. Un albero che non è
solo un simbolo ma un abbraccio collettivo. Un posto dove chi
ha perso il proprio animale può ritrovarlo, anche solo per un
momento, tra le foglie e nel cuore. A rendere possibile questa
giornata sono state le associazioni animaliste del territorio
come Balzoo Siracusa, ENPA Siracusa, i volontari autonomi, le
Guardie  Zoofile  rappresentate  dal  presidente  regionale
Christian Carciolo, Angelo Perna e i volontari della colonia
Il Sogno di Timida quali Emilia Marino, Francesca Grasso,
Viviana  Comei,  Federica  Arena,  Martina  Lantieri,  Daniela
Cassia.  Fondamentale  è  stato  l’affiancamento  all’iniziativa
dell’assessore Daniela Vasques e del consigliere Cosimo Burti,
sempre vicini al mondo del volontariato. Ogni giorno l’albero
si  riempirà  di  foto,  dediche,  lacrime  e  amore  e  tutti,
potranno appendere la foto del proprio cucciolo volato sul
ponte dell’arcobaleno. Lieto fine per Timida che vive ancora
in ogni gesto, in ogni cura, in ogni ricordo di chi combatte
ogni giorno per il rispetto di natura e animali alla mercè
della crudeltà umana.

I  Carabinieri  di  Floridia
incontrano  gli  studenti
dell’Istituto Quasimodo
Nell’ambito del progetto sulla diffusione della cultura della
legalità tra i giovani e la cittadinanza, promosso dal Comando
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Generale  dell’Arma  in  sinergia  con  il  Ministero
dell’Istruzione  e  del  Merito,  proseguono  gli  incontri  dei
Carabinieri  nelle  scuole.  Il  Comandante  della  Compagnia,
Maggiore  Filippo  Giancarlo  Cravotta  e  il  Comandante  della
Tenenza di Floridia, Capitano Riccardo Giuseppe Astorina hanno
ricevuto presso la sede del comando di Viale Pietro Nenni gli
studenti delle terze classi della Scuola Secondaria del 4°
Istituto  Comprensivo  “S.  Quasimodo”.  I  giovani  alunni,
accompagnati dai loro insegnanti e dal Dirigente Scolastico,
Salvatore  Cantone,  hanno  trascorso  una  mattinata  con  i
Carabinieri e hanno avuto modo di conoscere e provare alcuni
equipaggiamenti, vedere i mezzi e soddisfare alcune curiosità
sulle attività che i Carabinieri svolgono quotidianamente. I
ragazzini  sono  stati  affascinati  dalla  presenza
dell’elicottero  dei  Carabinieri  del  Nucleo  Elicotteri  di
Catania. L’incontro è stata l’occasione per i Carabinieri per
farsi conoscere e parlare ai più piccoli, con semplicità ed
esempi concreti di legalità.

Turista  disperso  in  mare,
ricerche  senza  esito.
Speranze ridotte al lumicino
Le speranze si assottigliano con il passare delle ore. Sono
ormai ridotte al lumicino le possibilità di ritrovare in vita
il 13enne danese disperso da venerdì mattina, dopo un tuffo in
mare  nella  zona  di  Eloro,  a  Noto.  Il  tempo,  in  queste
situazioni, non è mai una variabile indifferente e bene lo
sanno  i  soccorritori.  Ogni  ora  che  passa  senza  notizie,
rappresenta un colpo durissimo per chi prega per un epilogo
diverso.  La  speranza  di  un  miracolo  è  appesa  a  un  filo
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sottilissimo.
Intanto, non si ferma la macchina dei soccorsi. I sommozzatori
continuano a scandagliare fondali difficili, resi ancora più
insidiosi dalla scarsa visibilità. Dall’alto, invece, droni ed
elicotteri  si  alternano  senza  sosta,  nel  tentativo  di
individuare anche il minimo indizio utile a localizzare il
ragazzo e restituire almeno un corpo alla famiglia, distrutta
dal dolore. In mare e lungo la costa operano senza sosta
Guardia  Costiera,  Vigili  del  Fuoco,  Polizia  di  Stato,
Protezione  Civile  ed  anche  alcuni  circoli  nautici  locali,
tutti  impegnati  in  uno  sforzo  corale  coordinato  dalla
Prefettura  di  Siracusa.  Al  momento,  però,  senza  esito.
Non  si  esclude  che  da  lunedì  possa  essere  disposto  un
progressivo  allentamento  del  dispositivo  SAR,  fin  qui
massiccio  e  capillare.
Il giovane turista si trovava in compagnia di un’amica quando,
venerdì mattina, ha deciso di entrare in acqua. Sarebbe stato
trascinato via da un’onda, sparendo in pochi istanti. È stata
la ragazza, sotto shock, a lanciare l’allarme. Da quel momento
è  scattata  la  complessa  macchina  delle  ricerche,  che  sta
battendo un ampio tratto di mare, da Eloro fino alla foce del
fiume Tellaro.
Nel dettaglio, il piano operativo vede il coordinamento del
Maritime  Rescue  Sub  Center  (MRSC)  dell’11°  Centro  della
Guardia Costiera di Catania, con il supporto della Capitaneria
di porto di Siracusa. In mare sono impegnate la motovedetta
SAR CP 323 di Siracusa e un battello costiero proveniente da
Marzamemi, mentre dall’alto operano un elicottero del Nucleo
aereo della Guardia Costiera e uno dei Vigili del Fuoco, che
si alternano nelle attività di perlustrazione.
Fondamentale anche il contributo dei nuclei subacquei: squadre
di sommozzatori dei Vigili del Fuoco vengono impiegate in
rotazione con i colleghi della Guardia Costiera giunti da
Messina, per garantire una copertura continua delle operazioni
sui fondali.
Parallelamente, lungo la fascia costiera – sia a nord che a
sud rispetto al punto della scomparsa – proseguono le ricerche



a  terra.  Spiagge,  anfratti  e  tratti  più  impervi  vengono
controllati sotto il coordinamento dell’Ufficio marittimo di
Avola, con il supporto della Protezione Civile e pattuglie
miste  di  Guardia  Costiera,  Polizia  di  Stato  e  Vigili  del
Fuoco.
Già  nelle  prime  ore  successive  all’allarme,  le  operazioni
erano andate avanti senza sosta fino a tarda sera, con un
dispiegamento imponente di mezzi: una motovedetta d’altura, un
battello costiero, due elicotteri, tre squadre di sommozzatori
tra Vigili del Fuoco e Polizia di Stato, oltre a moto d’acqua,
gommoni di circoli nautici e numerose pattuglie a terra.
Uno sforzo straordinario. E mentre le ricerche continuano,
cresce l’angoscia del tempo che passa.

Test di Protezione Civile ok,
buona prova di coordinamento
e intervento
Giornata  conclusiva  oggi  della  maxi  esercitazione  di
Protezione  Civile  nell’area  di  via  Piazza  Armerina,  a
Siracusa, dove è stata allestita una tendopoli operativa.
Sono sette le associazioni coinvolte nella due giorni, per un
totale di circa 100 volontari impegnati nelle diverse prove
operative:  dalla  ricerca  di  dispersi  agli  interventi
antincendio, fino alla gestione logistica del campo. Presenti
anche le unità cinofile, fondamentali nelle simulazioni di
soccorso e localizzazione di persone.
L’esercitazione, che punta a testare la capacità di risposta
del sistema locale in caso di calamità, ha messo alla prova il
coordinamento tra le diverse realtà del volontariato e le
procedure  di  intervento  sul  campo.  “Un  ringraziamento
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particolare  a  Nuova  Acropoli  per  l’organizzazione
dell’iniziativa, realizzata in sinergia con il Dipartimento
Regionale della Protezione Civile”, dice l’assessore Sergio
Imbrò che ha seguito da vicino, sul posto, le attività dei
volontari.
“Prepararsi alle emergenze significa investire sulla sicurezza
della  comunità”,  ha  commentato.  “Queste  esercitazioni  sono
fondamentali per migliorare il coordinamento e rendere sempre
più efficace la risposta operativa. Il lavoro dei volontari è
prezioso  e  rappresenta  una  risorsa  concreta  per  il
territorio”.
Soddisfazione espressa anche dal responsabile provinciale del
Dipartimento Regionale di Protezione Civile, Biagio Bellassai.
“Il  livello  di  preparazione  dimostrato  e  la  capacità  di
operare in maniera coordinata tra le diverse componenti –
spiega – sono elementi fondamentali. Esercitazioni come questa
rappresentano un momento indispensabile per testare procedure,
migliorare l’integrazione e garantire interventi sempre più
efficaci in caso di emergenza”.
Il sindaco Francesco Italia ha voluto sottolineare il valore
dell’impegno condiviso. “Siracusa può contare su una rete di
volontariato  competente  e  generosa.  Momenti  come  questo
rafforzano la collaborazione tra istituzioni e associazioni e
permettono di farci trovare pronti di fronte a ogni eventuale
emergenza”.

Reale  (Confindustria):
“Hormuz, la Sicilia non sta
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soffrendo  più  del  resto
d’Italia.  E  le  nostre
industrie…”
“Non è vero che la Sicilia stia soffrendo più del nord Italia
per  lo  shock  collegato  ad  Hormuz”.  Il  presidente  di
Confindustria  Siracusa,  Gian  Piero  Reale,  a  margine  del
convegno promosso dal Pd sul futuro del polo petrolchimico,
respinge le ricostruzioni circa il paradosso siciliano. “I
nostri aeroporti hanno sofferto meno di tutti gli altri per la
possibile mancanza di jet fuel, Le produzioni delle nostre
raffinerie sono a massimo carico e Priolo da sola lavora oltre
il 30% nazionale. I prezzi? Sono quelli fissati sui mercati
internazionali”, aggiunge Reale.
Con SiracusaOggi.it, il presidente parla anche del caso caro-
carburanti ma guarda al futuro con soluzioni ed idee che le
grandi industrie stanno mettendo a terra. E poi c’è il tema
della “percezione” mutata: il polo che negli anni 90 era un
vanto,  oggi  viene  visto  come  una  sorta  di  avversario
dell’ambiente  e  della  salute.

Il futuro prossimo della zona
industriale.  Nicita  (PD):
“Investire  su  idrogeno  e
decarbonizzazione”
Le sorti socio-economiche della provincia di Siracusa sono
legate a doppio filo al suo grande polo industriale. Tra shock

https://www.siracusaoggi.it/reale-confindustria-hormuz-la-sicilia-non-sta-soffrendo-piu-del-resto-ditalia-e-le-nostre-industrie/
https://www.siracusaoggi.it/reale-confindustria-hormuz-la-sicilia-non-sta-soffrendo-piu-del-resto-ditalia-e-le-nostre-industrie/
https://www.siracusaoggi.it/reale-confindustria-hormuz-la-sicilia-non-sta-soffrendo-piu-del-resto-ditalia-e-le-nostre-industrie/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-prossimo-della-zona-industriale-nicita-pd-investire-su-idrogeno-e-decarbonizzazione/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-prossimo-della-zona-industriale-nicita-pd-investire-su-idrogeno-e-decarbonizzazione/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-prossimo-della-zona-industriale-nicita-pd-investire-su-idrogeno-e-decarbonizzazione/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-prossimo-della-zona-industriale-nicita-pd-investire-su-idrogeno-e-decarbonizzazione/


energetici  mondiali,  prove  di  svolta  green  ed  una  sempre
maggiore strategicità nel panorama italiano, ci si interroga
su quello che sarà il futuro prossimo del petrolchimico.
L’occasione è stata fornita dall’incontro organizzato dal Pd
di Siracusa, sul tema “La zona industriale da qui al prossimo
quarto di secolo” e che – questa mattina – ha visto sindacati,
imprese  e  rappresentati  istituzionali  dibattere  sul  futuro
della zona industriale aretusea. All’incontro ha partecipato
anche  il  presidente  di  Confindustria  Siracusa,  Gian  Piero
Reale. Ad aprire i lavori è stato il capogruppo del Pd in
Consiglio Comunale, Massimo Milazzo. Conclusioni affidate al
senatore Antonio Nicita che ha indicato le strade per spingere
sul rilancio del polo, puntando sulla istituzione delle Zis e
su  progetti  di  decarbonizzazione  e  idrogeno.  Un  passaggio
anche sull’emendamento presentato in Senato per un ulteriore
“sconto” per i siciliani nel prezzo dei carburanti

Siracusa,  futuro  nero?  Il
sindaco  rompe  il  silenzio:
“Impegno ad ogni livello per
garantire continuità”
Dopo il comunicato dei giocatori del Siracusa che ha reso
ancor più manifesta, urbi et orbi, la crisi societaria del
club  azzurro,  interviene  il  sindaco  Francesco  Italia.  “Le
parole  contenute  nella  nota  del  gruppo  squadra  meritano
rispetto e attenzione. I calciatori e lo staff tecnico hanno
dimostrato,  con  parole  e  con  fatti,  un  attaccamento  alla
maglia  e  una  maturità  che  onorano  questa  città.  Anche  i
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tifosi, in un momento difficile, hanno risposto con passione,
maturità e grande senso di appartenenza: è la conferma che il
Siracusa Calcio è qualcosa di più di una società sportiva”, il
primo commento.
A chi sollecita un intervento diretto per agevolare possibili
manovre di salvataggio, per evitare la radiazione a giugno o
di dover ripartire dall’Eccellenza, Italia risponde che “con
la  discrezione  che  a  nostro  avviso  è  assolutamente
indispensabile in queste fasi delicate, stiamo lavorando a
tutti i livelli per sostenere ogni percorso che garantisca
continuità,  serietà  e  un  futuro  stabile  e  sostenibile  al
club”. Assicura poi che “ci sono interlocuzioni in corso e
continueremo  a  fare  la  nostra  parte,  con  la  stessa
determinazione che vediamo in campo ogni domenica”. Come a
dire che Palazzo Vermexio non sta dormendo sulla questione e
ben conosce l’importanza della partita in gioco. “Ringraziamo
tutti  coloro  che,  a  vario  titolo  e  anche  con  risorse
personali, in tutte queste settimane hanno lavorato e lavorano
per raggiungere questo importante e difficile obiettivo”. E
poi Italia piazza una frase che suona come l’assunzione di un
impegno: “Noi non ci fermiamo”.


